
Cara Marina, spero vorrai perdonare il colpevole ritardo, ma vorrei ringraziare tutti i 
presenti per la calorosa l'accoglienza dell'altra sera e soprattutto te per aver avuto quella 
splendida idea.

La mia esperienza di presentazione dei miei romanzi è davvero molto limitata, ma 
quanto avvenuto l'altra sera al vostro circolo è stato alquanto singolare.

Ho trovato innanzitutto un "pubblico" attentissimo, che mi ha messo a mio agio (d'altra 
parte tra compaesani non poteva essere altrimenti), che ha fatto domande molto 
interessanti le quali mi hanno consentito di dilungarmi sui temi che amo. E, come avrai 
potuto notare, le parole non mi sono di certo mancate, come qualcuno aveva 
incautamente paventato... :)

L'atmosfera era così piacevole che mi sono lasciato andare, rivelando particolari della 
mia attività di scrittore che di solito restano dietro le quinte. D'altra parte, come ti ho 
sempre detto, consideravo quell'evento una serata tra amici (peraltro degnamente 
conclusa con uno "spuntino" regale) e non una presentazione vera e propria..

Mi auguro ci possa essere presto l'occasione per tornare tra voi. Sarà per me un onore.

Michele

P.S.: naturalmente, se vorrai, puoi rendere pubblica questa mia lettera, non potrà che 
farmi piacere.


